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Art. 1 — Finalità e ambito di applicazione 

1.1 Il presente Regolamento disciplina il procedimento mediante il quale l'Università 
Telematica Pegaso rileva, accerta e gestisce le anomalie riscontrate nelle condizioni di 
ammissione ai corsi, negli esami di profitto, nelle prove finali , adottando i conseguenti 
provvedimenti. 

1.2 Ai fini del presente Regolamento, per anomalia si intende: 

 anomalie di natura documentale, consistenti nella: 

• mancanza o insufficienza della documentazione attestante il possesso dei
requisiti di ammissione al corso;

• anomalia procedurale nello svolgimento degli esami di profitto; nella
verbalizzazione o nella valutazione dell’esame, ivi compresa la prova finale

• plagio elaborati finali (cd. tesine) e tesi.

1.3 Il procedimento disciplinato dal presente Regolamento è avviato esclusivamente a 
seguito di attività di rilevazione, come definita all'art. 2, lettera c). 

1.4 Il Regolamento si applica a tutti i corsi erogati dall'Ateneo, ivi inclusi i corsi di laurea 
triennale, magistrale, magistrale a ciclo unico, i corsi di dottorato di ricerca, i master 
universitari, i corsi di perfezionamento, e i corsi di alta formazione professionalizzante, ivi 
compresi gli esami singoli per l’ottenimento di specifici CFU, con riferimento: 

a) alle anomalie rilevate su posizioni di interessati relative ad anni accademici pregressi,
indipendentemente dalla data di conseguimento del titolo o dell'attestato;

b) alle anomalie rilevate su posizioni di interessati con carriera in corso.

1.5 Il procedimento disciplinato dal presente Regolamento è autonomo rispetto 
all'eventuale procedimento penale per i medesimi fatti. Restano ferme le conseguenze 
previste dalla normativa penale vigente. 

Art. 2 — Definizioni 

Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

a) Anomalia: qualsiasi irregolarità rilevata negli esami di profitto, nelle prove finali che
consentono il rilascio del titolo, o nelle condizioni di ammissione ai corsi, come
specificato all'art. 1.2, ivi inclusa l'anomalia documentale di cui alla definizione indicate
nei punti precedenti .

b) Anomalia documentale: la mancanza o l'insufficienza della documentazione attestante il
possesso dei requisiti di ammissione al corso, come specificato all'art. 1.2.

c) Attività di rilevazione: qualsiasi modalità attraverso cui l'Ateneo acquisisce evidenza di
una anomalia, ivi incluse le indagini tecniche condotte ex post, anche mediante
strumenti informatici, e la rilevazione diretta in occasione dello svolgimento di un esame
o di una prova finale. In quest'ultimo caso, il presupposto per l'avvio del procedimento



è la segnalazione formale da parte del docente o di altra figura responsabile della 
sessione d’esame (ad es., tutor), o ancora per il tramite di segnalazioni ricevute tramite 
whistleblowing, segnalazioni ricevute dalle rappresentanze studentesche 

d) Interessato: il soggetto iscritto o già iscritto a qualsiasi corso erogato dall'Ateneo,
indipendentemente dallo stato della carriera, anche se conclusa, al momento dell'avvio
del procedimento.

e) Carriera in corso: la posizione dell'interessato che risulta iscritto ad un corso, tra quelli
attivati dall’Ateneo, al momento dell'avvio del procedimento.

f) Carriera conclusa: la posizione dell'interessato che ha già conseguito il titolo o l'attestato
al momento dell'avvio del procedimento.

g) Procedimento di regolarizzazione: il percorso alternativo all'annullamento del titolo o
dell'attestato, disciplinato agli articoli 7 e 8 del presente Regolamento, volto a sanare,
ove ne ricorrano le condizioni, l'anomalia riscontrata.

h) Commissione per l'Integrità Accademica: l'organo istruttorio istituito ai sensi dell'art. 3
del presente Regolamento.

i) Titolo: la laurea triennale, la laurea magistrale, la laurea magistrale a ciclo unico, il
diploma di dottorato di ricerca, il diploma di master universitario di primo e di secondo
livello, il diploma di perfezionamento e l'attestato di alta formazione professionalizzante
rilasciati dall'Ateneo al termine del rispettivo percorso accademico prescelto.

Art. 3 – Organi competenti 

3.1 Sono competenti per il procedimento disciplinato dal presente Regolamento i seguenti 
organi, la cui composizione e le cui attribuzioni generali sono disciplinate dallo Statuto 
dell'Ateneo: 

a) il Rettore;

b) la Commissione per l'Integrità Accademica;

c) il Senato Accademico;

d) il Consiglio di Amministrazione;

f) i Consigli di Facoltà;

g) il Nucleo di Valutazione

3.2 Il Rettore: 

a) prende atto e monitora il procedimento e sovrintende allo svolgimento dello stesso;

b) adotta i provvedimenti conclusivi;

c) informa il Consiglio di Amministrazione circa le azioni disciplinari nei confronti del
personale docente eventualmente coinvolto nelle anomalie;



d) informa il Presidente del Consiglio di Amministrazione sulle anomalie che configurino
fattispecie ritenute di rilevanza penale, per la trasmissione degli atti all'autorità
giudiziaria competente.

3.3 La Commissione per l'Integrità Accademica è l'organo istruttorio del procedimento. 

È composta da 10 membri: 

a) un rappresentante del Rettore, con funzioni di Presidente;

b) un Preside di Facoltà, designato dal Senato Accademico;

c) un delegato del Direttore Generale, con funzione di segretario verbalizzante;

e) cinque docenti incardinati;

f) due delegati dell’Ufficio Compliance di Ateneo, ove istituito o del Nucleo di Valutazione

La Commissione per l'Integrità Accademica viene approvata con un provvedimento a firma 
congiunta del Direttore Generale e del Rettore. 

I membri della Commissione per l'Integrità Accademica restano in carica per 3 anni con 
possibilità di rinnovo su proposta del Direttore Generale e Rettore secondo logiche di 
integrità e professionalità. 

Le determinazioni della Commissione sono assunte a maggioranza. In caso di parità prevale 
il voto del President: La commissione può richiedere la partecipazione alle sedute di un 
rappresentante del Chief Legal & Compliance Officer e/o della Funzion Compliance con 
funzione di ausilio nelle valutazioni. Tali delegati non hanno potere di voto ma solo ruolo 
consultivo.  

3.4 Il Senato Accademico: 

a) ratifica il presente Regolamento;

b) riceve informative di dettaglio sullo stato dei procedimenti in essere;

3.5 Il Consiglio di Amministrazione:

a) viene informato sull’adozione del presente Regolamento

b) viene informato sulla composizione Commissione per l'Integrità Accademica

c) viene informato sulle azioni disciplinari nei confronti del personale docente
eventualmente coinvolto nelle anomalie.

3.6 I Consigli di Facoltà, nell'esercizio dei poteri che ad essi   attribuiti dallo Statuto, 
forniscono supporto istruttorio alla Commissione per l'Integrità Accademica, nel caso in cui 
venga loro richiesto, per le anomalie attinenti agli esami di profitto, nell'ambito delle 
rispettive competenze didattiche. 

3.7 Il Nucleo di Valutazione, nell'esercizio dei poteri che ad esso sono attribuiti dallo Statuto, 
monitora l'applicazione del presente Regolamento e riferisce periodicamente agli organi di 
governo sull'andamento dei procedimenti. 



Art. 4 – Procedimento di rilevazione, segnalazione e fase preliminare 

4.1 L'attività di rilevazione delle anomalie, come definita all'art. 2 lettera c), è condotta 
dall'Ateneo in via preliminare e autonoma, anche con il supporto delle Funzioni di Controllo 
della Capogruppo, secondo le seguenti modalità: 

a) indagini tecniche condotte ex post, anche mediante strumenti informatici, su esami di
profitto, prove finali e documentazione di ammissione ai corsi;

b) segnalazione formale da parte del docente o altra figura responsabile della sessione
d’esame in occasione della rilevazione diretta di un'anomalia durante lo svolgimento di un
esame o di una prova finale. In tal caso, il docente trasmette la segnalazione alla
Commissione per l'Integrità Accademica entro cinque giorni dall'evento, mediante
comunicazione scritta indirizzata al Presidente della Commissione.

4.2 Gli esiti dell'attività di rilevazione sono trasmessi alla Commissione per l'Integrità 
Accademica, che ne valuta la rilevanza ai fini dell'eventuale avvio del procedimento. 

4.3 Qualora la Commissione ritenga che gli esiti della rilevazione configurino una possibile 
anomalia ai sensi dell'art. 1.2, propone al Rettore e al Direttore Generale, in via preliminare, 
l'invio all'interessato di una richiesta di chiarimenti. 

4.4 Il Rettore, valutata la proposta della Commissione, dispone l'invio della richiesta di 
chiarimenti. La richiesta non costituisce avvio formale del procedimento. 

4.5 La richiesta di chiarimenti è comunicata all'interessato mediante lettera raccomandata 
o posta elettronica certificata. La richiesta:

a) descrive in termini sintetici la possibile anomalia rilevata, in modo da consentire
all'interessato di fornire chiarimenti pertinenti;

b) invita l'interessato a fornire chiarimenti, corredati da eventuale documentazione ritenuta
utile a supporto, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento.

4.6 Il mancato riscontro dell'interessato entro il termine di cui al comma 4.5 lettera b) non 
preclude la prosecuzione del procedimento. In tal caso, la Commissione valuta gli esiti della 
fase preliminare sulla base degli elementi disponibili. 

4.8 Qualora i chiarimenti forniti dall'interessato non consentano di escludere la sussistenza 
di anomalie, la Commissione trasmette al Rettore e al Direttore Generale una proposta 
motivata di avvio formale del procedimento. 

4.9 Il Rettore e il Direttore Generale, valutata la proposta della Commissione, dispongono 
l'avvio formale del procedimento ovvero, qualora ritengano di non darvi seguito, 
dispongono la chiusura della fase preliminare senza avvio del procedimento dandone 
comunicazione alla Commissione e all'interessato. 

4.11 L'avvio formale del procedimento è comunicato all'interessato mediante lettera 
raccomandata o posta elettronica certificata. La comunicazione contiene: 

a) la descrizione della possibile anomalia rilevata;

b) gli esiti dell'attività di rilevazione;



c) l'invito a presentare memoria scritta o documenti entro il termine di trenta giorni dal
ricevimento della comunicazione.

4.12 Il termine di cui al comma 4.11 lettera c) può essere prorogato dal Rettore nei soli casi 
di documentata impossibilità dell'interessato a rispettare il termine originario, per il tempo 
strettamente necessario e comunque non superiore a quindici giorni, salvo comprovata 
esigenza motivata di un termine più lungo, ma comunque non superiore complessivamente 
a 30 giorni. 

4.13 Il mancato riscontro dell'interessato entro il termine di cui al comma 4.11 lettera c) non 
preclude la prosecuzione del procedimento. 

Art. 5 – Istruttoria e contraddittorio con l'interessato 

5.1 Decorso il termine di cui all'art. 4.11 lettera c), la Commissione per l'Integrità Accademica 
procede all'istruttoria, acquisendo la documentazione e gli elementi rilevanti ai fini della 
determinazione di cui all'art. 5.5. 

5.2 Nell'ambito dell'istruttoria, la Commission, in persona di un suo delegato, può richiedere: 

a) documenti e informazioni ulteriori all'interessato;

b) documenti e informazioni ai docenti coinvolti e alle strutture amministrative dell'Ateneo,
i quali sono tenuti a collaborare;

c) il supporto dei Consigli di Facoltà competenti, ai sensi dell'art. 3.7;

d) perizie tecniche o valutazioni specialistiche, ove la natura delle anomalie lo richieda.

5.3 La memoria scritta e i documenti presentati dall'interessato ai sensi dell'art. 4.11 lettera
c) sono acquisiti agli atti del procedimento e valutati dalla Commissione prima di qualsiasi
determinazione.

5.4 Entro il termine di cui all'art. 4.11 lettera c), l'interessato ha facoltà di richiedere di essere 
sentito in audizione dalla Commissione, mediante apposita istanza scritta inserita nella 
memoria o formulata con separato atto. La Commissione può altresì disporre d'ufficio la 
convocazione dell'interessato per un'audizione qualora ritenga necessario un 
approfondimento istruttorio. La convocazione è comunicata all'interessato con un preavviso 
non inferiore a dieci giorni. Dell'audizione è redatto verbale, sottoscritto dal Presidente della 
Commissione e dai membri della Commissione 

5.5 Al termine dell'istruttoria la Commissione redige una relazione nella quale: 

a) descrive le possibili anomalie rilevate e gli esiti dell'istruttoria;

b) dà conto della memoria scritta e degli ulteriori elementi acquisiti, esplicitando le ragioni
per le quali gli stessi sono stati ritenuti rilevanti o irrilevanti ai fini della valutazione;

c) formula una proposta motivata al Rettore in ordine al provvedimento da adottare ai sensi
dell'art. 6.

5.6 La relazione istruttoria è trasmessa al Rettore entro sessanta giorni dalla scadenza del 
termine di cui all'art. 4.11 lettera c). 



5.7 Il termine di sessanta giorni previsto dal comma 5.6 può essere prorogato dal Rettore, 
su richiesta motivata della Commissione, per un periodo non superiore a trenta giorni, nei 
soli casi in cui la complessità dell’istruttoria renda necessario un ulteriore approfondimento. 
Il provvedimento di proroga è comunicato all'interessato con indicazione della nuova 
scadenza del termine. 

5.8 L'interessato ha diritto di accedere agli atti del procedimento successivamente 
all'adozione della comunicazione di non avvio del procedimento di regolarizzazione o del 
provvedimento di ammissione al procedimento di regolarizzazione di cui all'art. 6.1. Si 
applica, in quanto compatibile, la disciplina sull'accesso di cui al Regolamento di Ateneo 
relativo ai procedimenti amministrativi adottato ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
s.m.i.

Art. 6 – Atti finali e cautelari 

6.1 Ricevuta la relazione istruttoria di cui all'art. 5.5, il Rettore adotta uno dei seguenti 
provvedimenti: 

a) non avvio del procedimento di regolarizzazione, nei casi in cui all'esito dell'istruttoria non
si sia riscontrata la sussistenza delle anomalie rilevate;

b) ammissione al procedimento di regolarizzazione, nei casi in cui ricorrano i presupposti di
cui agli articoli 7 e 8;

c) annullamento di uno o più esami di profitto, del titolo finale, ovvero degli uni e dell'altro
congiuntamente.

I provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo sono motivati con specifica 
indicazione delle ragioni che hanno orientato la scelta tra le misure disponibili, della 
comparazione tra la gravità delle anomalie rilevate, il comportamento dell'interessato nel 
corso del procedimento e la sua buona fede, nel rispetto del principio di proporzionalità.  

6.2 Nel corso del procedimento il Rettore può adottare il provvedimento di sospensione 
della carriera o degli effetti del titolo finale per i motivi e secondo le modalità di cui al comma 
6.3. 

6.3 Nei casi in cui la gravità delle anomalie rilevate richieda misure sospensive nelle more 
dell'adozione dei provvedimenti definitivi, ovvero sia tale da non consentire l'avvio del 
procedimento di regolarizzazione, il Rettore formula una proposta motivata al Senato 
Accademico per l'adozione rispettivamente del provvedimento di sospensione della carriera 
o degli effetti del titolo finale oppure per l’adozione del provvedimento di annullamento di
cui al comma 6.1 lettera c). Il Senato Accademico delibera sulla proposta nel rispetto del
principio di proporzionalità, tenuto conto pure della gravità delle anomalie rilevate, del
comportamento dell'interessato nel corso del procedimento e dell'eventuale buona fede



dello stesso. Il provvedimento di sospensione è adottato dal Rettore in conformità alla 
delibera del Senato Accademico. 

6.4 Nei casi di necessità e di urgenza, il Rettore adotta direttamente il provvedimento di 
sospensione della carriera o degli effetti del titolo finale, con obbligo di sottoposizione al 
Senato Accademico per ratifica nella prima seduta utile. 

6.5 Nei casi in cui le anomalie rilevate configurino fattispecie che si ritiene possano essere di 
rilevanza penale, il Rettore e il Direttore Generale ne danno comunicazione al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ed al Chief Legal & Compliance Officer della capogruppo. 
Successivamente viene valutata la trasmissione degli atti all'autorità giudiziaria competente. 

6.6 La sentenza penale irrevocabile di condanna o di assoluzione pronunciata in seguito a 
dibattimento sui medesimi fatti oggetto del procedimento produce gli effetti previsti dall'art. 
654 del codice di procedura penale. 

6.7 I provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo sono motivati e comunicati 
all'interessato mediante lettera raccomandata o posta elettronica certificata.

6.8 Il mancato avvio del procedimento di regolarizzazione di cui al comma 6.1 lettera a) 
preclude l'adozione di nuovi provvedimenti per le medesime anomalie, salvo che 
emergano elementi di fatto sopravvenuti non valutati nel corso dell'istruttoria, nel qual 
caso si procederà direttamente all’avvio del procedimento formale di contestazione ex art. 
4.11.  

6.9 Avverso i provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo, l'interessato può 
proporre ricorso innanzi all'autorità giudiziaria competente nei termini previsti dalla 
normativa vigente. 

Art. 7 – Procedimento di regolarizzazione per le prove finali 

7.1 Il presente articolo disciplina i casi in cui le anomalie rilevate riguardino la prova finale di 
laurea o l'elaborato finale, indipendentemente dal fatto che il titolo finale sia già 
stato conferito. 

7.2 Il procedimento di regolarizzazione per le prove finali prevede la redazione, 
presentazione e discussione di un nuovo elaborato originale, sulla base di apposita richiesta 
del soggetto interessato, in conformità alla normativa interna d'Ateneo e secondo 
le prescrizioni del provvedimento di ammissione di cui al comma 7.5. 

7.3 Su richiesta della Commissione per l'Integrità Accademica, il Consiglio di Facoltà 
competente individua il docente relatore e ne propone la nomina al Rettore entro 
quindici giorni dal ricevimento della comunicazione della Commissione. Il Rettore nomina il 
docente relatore con apposito atto. 



7.4 Il docente relatore nominato ai sensi del comma 7.3 non può essere il medesimo docente 
che ha svolto le funzioni di relatore per l'elaborato oggetto delle anomalie rilevate, salvo che 
il Consiglio di Facoltà ritenga, con motivazione espressa, che sussistano ragioni che ne 
consentano la nomina.   

7.5 Il provvedimento di ammissione al procedimento di regolarizzazione è comunicato 
all'interessato mediante lettera raccomandata o posta elettronica certificata, e contiene: 

a) la descrizione delle anomalie rilevate nella prova finale;

b) il termine entro il quale l'interessato deve presentare il nuovo elaborato;

c) le modalità di svolgimento della nuova prova finale con indicazione del docente relatore;

d) le condizioni amministrative e contributive per l'accesso alla nuova prova finale,
determinate in applicazione dell'art. 9 del presente Regolamento.

7.6 Il termine di cui al comma 7.5 lettera b) è stabilito dal Rettore su proposta della 
Commissione per l'Integrità Accademica, tenuto conto della natura e della complessità delle 
anomalie rilevate, e non può essere inferiore a sessanta giorni né superiore a un anno dalla 
data del provvedimento di ammissione. 

7.7 Nei casi in cui il titolo finale sia già stato conferito, il procedimento di regolarizzazione 
determina la sospensione degli effetti del titolo finale per il periodo intercorrente tra il 
provvedimento di ammissione e l'esito della nuova prova finale. La sospensione è 
comunicata all'interessato contestualmente al provvedimento di ammissione. 

7.8 L'interessato che intende avvalersi del procedimento di regolarizzazione comunica la 
propria adesione al Rettore entro trenta giorni dal ricevimento del provvedimento di 
ammissione. Decorso inutilmente tale termine, il Rettore invia all'interessato una 
comunicazione di sollecito, assegnando un termine perentorio non superiore a quindici 
giorni per la comunicazione di adesione. Il mancato riscontro entro il termine perentorio è 
equiparato e costituisce atto di rinuncia al procedimento di regolarizzazione. 

7.9 In caso di rinuncia al procedimento di regolarizzazione, espressa o tacita ai sensi del 
comma 7.8, il Rettore formula una proposta motivata al Senato Accademico per l'adozione 
del provvedimento di annullamento del titolo finale ai sensi dell'art. 6.3. 

7.10 Comunicata l'adesione ai sensi del comma 7.8, l'interessato redige il nuovo elaborato 
sotto la guida del docente relatore nominato ai sensi del comma 7.3 e lo presenta alla 
segreteria didattica competente entro il termine di cui al comma 7.5 lettera b). La mancata 
presentazione del nuovo elaborato entro tale termine è equiparata al mancato superamento 
della nuova prova finale ai sensi del comma 7.13.  

7.11 Il nuovo elaborato è sottoposto alle medesime procedure di verifica antiplagio e di 
controllo della qualità previste dal Regolamento didattico di Ateneo per le prove finali 



ordinarie. L'esito della verifica antiplagio è trasmesso alla Commissione per l'Integrità 
Accademica prima della discussione. Qualora la verifica antiplagio rilevi anomalie nel nuovo 
elaborato, la Commissione per l'Integrità Accademica trasmette gli atti al Rettore, il quale 
adotta i provvedimenti di cui al comma 7.13. 

7.12 A seconda dell'esito della nuova prova finale si producono i seguenti effetti: 

a) nei casi in cui il titolo finale sia già stato conferito, il superamento della nuova prova finale
ne determina la conferma: il titolo finale riacquista piena efficacia, ora per allora, dalla data
del provvedimento del Rettore che certifica il positivo esito del procedimento di
regolarizzazione. Ai fini della determinazione del voto, la Commissione di laurea tiene conto
del voto originariamente conseguito, che costituisce il limite massimo attribuibile;

b) nei casi in cui il titolo finale non sia ancora stato conferito, il superamento della nuova
prova finale ne determina il conseguimento; la Commissione di laurea determina il voto
secondo le modalità ordinarie previste dal Regolamento didattico di Ateneo.

7.13 Il mancato superamento della nuova prova finale determina la formulazione da parte 
del Rettore di una proposta motivata al Senato Accademico per l'adozione del 
provvedimento di annullamento del titolo finale. Il provvedimento di annullamento è 
adottato dal Rettore in conformità alla delibera del Senato Accademico. 

Art. 8 – Procedimento di regolarizzazione per gli esami di profitto 

8.1 Il presente articolo disciplina i casi in cui le anomalie rilevate riguardino uno o più esami 
di profitto sostenuti nel corso della carriera universitaria dell'interessato, 
indipendentemente dal fatto che il titolo finale sia già stato conferito. 

8.2 Il procedimento di regolarizzazione per gli esami di profitto consiste nel sostenere 
nuovamente gli esami oggetto delle anomalie rilevate, in conformità alla normativa interna 
d'Ateneo e secondo le prescrizioni del provvedimento di ammissione di cui al comma 8.5. 

8.3 Su richiesta della Commissione per l'Integrità Accademica, il Consiglio di Facoltà 
competente individua i docenti che presiederanno le commissioni degli esami da sostenere 
nuovamente e ne propone la nomina al Rettore entro quindici giorni dal ricevimento della 
comunicazione della Commissione. Il Rettore nomina i docenti con apposito atto.  

8.4 I docenti nominati ai sensi del comma 8.3 non possono essere i medesimi docenti che 
hanno fatto parte della commissione che ha condotto gli esami oggetto delle anomalie 
rilevate, salvo che il Consiglio di Facoltà ritenga, con motivazione espressa, che sussistano 
ragioni che ne consentano la nomina. 

8.5 Il provvedimento di ammissione al procedimento di regolarizzazione è comunicato 
all'interessato mediante lettera raccomandata o posta elettronica certificata, e contiene: 



a) la descrizione delle anomalie rilevate e l'indicazione dell’esame o degli esami da sostenere
nuovamente;

b) il termine entro il quale l'interessato deve sostenere la prova o le prove d’esame;

c) le modalità di accesso agli appelli e di svolgimento degli esami, con indicazione dei docenti
nominati ai sensi del comma 8.3;

d) le condizioni amministrative e contributive per l'accesso agli esami, determinate in
applicazione dell'art. 9 del presente Regolamento.

8.6 Il termine di cui al comma 8.5 lettera b) è stabilito dal Rettore su proposta della 
Commissione per l'Integrità Accademica, tenuto conto del numero e della complessità degli 
esami da sostenere nuovamente, e non può essere inferiore a trenta giorni né superiore a 
un anno dalla data del provvedimento di ammissione. 

8.7 Nei casi in cui il titolo finale sia già stato conferito, il procedimento di regolarizzazione 
determina la sospensione degli effetti del titolo finale per il periodo intercorrente tra il 
provvedimento di ammissione e l'esito degli esami. La sospensione è comunicata 
all'interessato contestualmente al provvedimento di ammissione e, ove necessario, alle 
autorità preposte alla tenuta degli albi e dei registri professionali nonché alle 
amministrazioni pubbliche presso le quali il titolo finale sia stato fatto valere. 

8.8 L'interessato che intende avvalersi del procedimento di regolarizzazione comunica la 
propria adesione al Rettore entro trenta giorni dal ricevimento del provvedimento di 
ammissione. Decorso inutilmente tale termine, il Rettore invia all'interessato una 
comunicazione di sollecito, assegnando un termine perentorio non superiore a quindici 
giorni per la comunicazione di adesione. Il mancato riscontro entro il termine perentorio è 
equiparato a rinuncia al procedimento di regolarizzazione. 

8.9 In caso di rinuncia al procedimento di regolarizzazione, espressa o tacita ai sensi del 
comma 8.8, il Rettore formula una proposta motivata al Senato Accademico per l'adozione 
del provvedimento di annullamento del titolo finale ai sensi dell'art. 6.3 o dei singoli esami. 

8.10 Comunicata l'adesione ai sensi del comma 8.8, l'interessato accede agli appelli degli 
esami secondo le modalità indicate nel provvedimento di ammissione e sostiene gli esami 
entro il termine di cui al comma 8.5 lettera b). L'interessato può ripresentarsi agli esami non 
superati entro il medesimo termine, nel rispetto delle modalità indicate nel provvedimento 
di ammissione. La mancata presentazione a uno o più esami entro tale termine è equiparata 
al mancato superamento degli stessi ai sensi del comma 8.13. 

8.11 Gli esami sono svolti dinanzi a una commissione nominata ai sensi del Regolamento 
didattico di Ateneo, presieduta dal docente nominato ai sensi del comma 8.3. Dell'esame è 
redatto verbale sottoscritto dalla commissione. Gli esiti degli esami sono trasmessi alla 
Commissione per l'Integrità Accademica, la quale verifica la regolarità del loro svolgimento 
e comunica al Rettore l'esito della verifica. 



8.12 A seconda dell'esito degli esami si producono i seguenti effetti: 

a) nei casi in cui il titolo finale sia già stato conferito, il superamento di tutti gli esami ne
determina la conferma: il titolo finale riacquista piena efficacia, ora per allora, dalla data del
provvedimento del Rettore che certifica il positivo esito del procedimento di
regolarizzazione. Ai fini della determinazione dei voti, la commissione d'esame tiene conto
dei voti originariamente conseguiti, che costituiscono il limite massimo attribuibile;

b) nei casi in cui il titolo finale non sia ancora stato conferito, il superamento di tutti gli esami
consente la prosecuzione della carriera universitaria secondo le modalità ordinarie previste
dal Regolamento didattico di Ateneo; i voti conseguiti negli esami ripetuti sostituiscono a
tutti gli effetti i voti originariamente conseguiti nella carriera dell'interessato.

8.13 Il mancato superamento di uno o più esami entro il termine di cui al comma 8.5 lettera 
b) determina la formulazione da parte del Rettore di una proposta motivata al Senato
Accademico per l'adozione di ogni conseguente provvedimento. Il provvedimento è
adottato dal Rettore in conformità alla delibera del Senato Accademico.

Art. 9 – Condizioni amministrative e contributive 

9.1 Il procedimento di regolarizzazione non dà luogo a nuova immatricolazione. Per la durata 
del procedimento non sono dovuti contributi universitari, retta annuale né tassa regionale 
per il diritto allo studio. 

9.2 Nei casi in cui il titolo finale non sia ancora stato conferito, è dovuto il pagamento della 
tassa di laurea e dell'importo pari al costo della pergamena di diploma nella misura 
ordinariamente prevista dalla normativa interna dell'Ateneo, salvo che tali importi siano stati 
già versati in precedenza. 

9.3 Restano fermi gli obblighi di versamento di contributi o tasse imposti da autorità 
competenti in applicazione della normativa vigente. In tale ipotesi l'Ateneo ne dà tempestiva 
comunicazione all'interessato, indicando gli importi dovuti e le modalità di versamento. 

9.4 Il mancato versamento degli importi dovuti ai sensi dei commi 9.2 e 9.3 entro i termini 
indicati nel provvedimento di ammissione sospende il procedimento di regolarizzazione fino 
all’adempimento degli obblighi contributivi dell'interessato. Decorso inutilmente il termine 
di trenta giorni dalla comunicazione di sospensione senza che l'interessato abbia provveduto 
al pagamento, il Rettore formula una proposta motivata al Senato Accademico per 
l'adozione dei provvedimenti conseguenti, incluso, ove ne ricorrano i presupposti, 
l’annullamento del titolo finale. Il Senato Accademico delibera nel rispetto del principio di 
proporzionalità, tenuto conto del comportamento dell'interessato nel corso del 
procedimento e dell'eventuale buona fede dello stesso. Il provvedimento finale è adottato 
dal Rettore in conformità alla delibera del Senato Accademico. 



9.5 Il Consiglio di Amministrazione delibera in materia di contributi ed esoneri connessi al 
procedimento di regolarizzazione, con facoltà di delega al Comitato Esecutivo ai sensi 
dell'art. 8, comma 3, lettera d) dello Statuto. 

Art. 10 – Riservatezza e trattamento dei dati personali 

10.1 I dati personali acquisiti nel corso del procedimento sono trattati dall'Ateneo in 
conformità al Regolamento UE 2016/679, alla normativa nazionale di attuazione e al 
Regolamento di Ateneo sul trattamento dei dati personali. 

10.2 Le informazioni acquisite nel corso del procedimento e i provvedimenti adottati ai sensi 
del presente Regolamento sono trattati con riservatezza e non sono comunicati a soggetti 
terzi, salvo che la comunicazione sia imposta da obblighi di legge o risulti necessaria per 
l’attuazione del presente Regolamento. 

10.3 I dati personali acquisiti nel corso del procedimento sono conservati per il periodo 
strettamente necessario al perseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti, nel 
rispetto dei termini di conservazione previsti dalla normativa vigente e dal Regolamento di 
Ateneo sul trattamento dei dati personali. 

Art. 11 – Disposizioni transitorie e finali 

11.1 Il presente Regolamento si applica ai procedimenti avviati successivamente alla sua 
entrata in vigore.  

11.2 I procedimenti pendenti sono disciplinati dal presente Regolamento per le fasi non 
ancora completate, fatti salvi gli atti già adottati. 

11.3 Il presente Regolamento è sottoposto a revisione periodica con cadenza triennale. La 
revisione è curata dalla Commissione per l'Integrità Accademica, che trasmette le proprie 
proposte al Rettore nel corso dell'ultimo anno del triennio. Si applicano le procedure di cui 
agli artt. 12 e 13.  

11.4 Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applica la 
normativa vigente in materia universitaria e il Regolamento di Ateneo relativo ai 
procedimenti amministrativi adottato ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 

Art. 12 – Monitoraggio e revisione 

12.1 Il Nucleo di Valutazione monitora l'applicazione del presente Regolamento nell'ambito 
delle proprie funzioni di valutazione interna della gestione amministrativa, delle attività 
didattiche e di ricerca e degli interventi di sostegno al diritto allo studio attribuite dallo 
Statuto, e riferisce annualmente al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione 



sull'andamento dei procedimenti, con particolare riguardo al numero dei procedimenti 
avviati, agli esiti e ai tempi di conclusione. 

12.2 La revisione triennale del Regolamento è curata dalla Commissione per l'Integrità 
Accademica, che elabora le proprie proposte nel corso dell'ultimo anno del triennio e le 
trasmette al Nucleo di Valutazione per il parere. Il Nucleo esprime il proprio parere entro 
trenta giorni dal ricevimento delle proposte. Decorso inutilmente tale termine il parere si 
intende acquisito. Le proposte sono quindi trasmesse al Rettore, il quale le sottopone al 
Senato Accademico per il parere e al Consiglio di Amministrazione per l'approvazione. Si 
applica, per la fase di approvazione, emanazione e trasmissione al Ministero, la procedura 
di cui all'art. 13. 

Art. 13 – Approvazione e modifiche 

13.1 Il presente Regolamento è approvato dal Consiglio di Amministrazione ai sensi degli 
artt. 6 e 7 della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e dell'art. 6, comma 2, dello Statuto, ed è 
emanato con decreto del Rettore. È trasmesso al Ministero dell'Università e della Ricerca 
per l'approvazione ai sensi dell'art. 11, comma 1, della Legge 19 novembre 1990, n. 341. 

13.2 Le modifiche al presente Regolamento sono approvate con la medesima procedura. 

Art. 14 – Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito 
istituzionale dell'Ateneo. 
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